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Protocollo n.  137 
 

                   COMUNE DI MANDELLO VITTA 
    provincia di Novara 

  ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  AUTORIZZAZIONE  
  ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Vista la domanda presentata in data 17 febbraio 2014 dalla Soc. ENEL DISTRIBUZIONE 
SpA tendente ad ottenere l’autorizzazione per la manomissione del suolo pubblico per 
allacciamento a presa elettrica per utenza privata in via Cavour, 22; 
 

Visti i Regolamenti di Igiene, di Sanità e di Edilizia; 
 
Visto il Piano Regolatore generale Comunale vigente e la Variante di Piano adottata; 
 
Visto l'art. 220 del T.U. delle leggi sanitarie 27.07.1934, n. 1265, nonché il R.D.L. 
25.03.1935, n. 640 e le leggi urbanistiche 17.08.1942, n. 1150 e 06.08.1967, n. 765; 
 
Vista la legge 05.11.1971, n. 1086, la legge 28.02.1985, n. 47, la legge regionale 
05.12.1977, n. 56 e successive modificazioni ed integrazioni, la legge n. 457/1978 e la 
legge n. 94/1982; 
 
Visto il D.Lgs. 30.04.1992 n. 285 ed il relativo regolamento attuativo; 
 
 

AUTORIZZA 
 
la Soc. ENEL DISTRIBUZIONE SpA, con sede legale in via Ombrone 2 a Roma, codice 
fiscale e partita IVA n. 05779711000, alla manomissione del suolo pubblico per 
allacciamento a presa elettrica per utanza privata in via Cavour 22, in conformità sotto 
l'osservanza delle seguenti particolari prescrizioni: 

 

1 - Devono essere salvi, riservati e rispettati i diritti di terzi. 
2 - dovranno essere osservate tutte le cautele atte a rimuovere ogni pericolo di danno a persone e 

cose; dovranno essere evitati gli incomodi a terzi conseguenti alla realizzazione delle opere 
concesse con il presente atto. 

3 - Il luogo destinato all'opera deve essere recintato con assiti lungo i lati prospicienti le vie o spazi 
pubblici. 

4 - Se nel manomettere il suolo pubblico il costruttore incontrasse manufatti per il servizio pubblico, 
dovrà usare ogni cautela per non danneggiarli e dovrà darne immediatamente avviso alle 
Imprese o Enti proprietari per i provvedimenti del caso. 

5 - Le recinzioni provvisorie di cui al precedente punto 3, o eventuali altri ripari, dovranno essere 
imbiancati agli angoli salienti a tutta altezza e muniti, pure agli angoli, di una segnalazione 
luminosa rossa da mantenere accesa dal tramonto al levare del sole, secondo l'intero orario 
dell'illuminazione stradale pubblica. Tale segnalazione luminosa dovrà essere collocata in modo 
ed avere dimensioni tali da rendere facilmente visibile il recinto ed il riparo su cui è collocata. 

6 - L'Ufficio comunale fa esplicita riserva in ordine a tasse speciali ed eventuali canoni, precari, ecc. 
che risultassero applicabili ad opere ultimate a termine dei relativi regolamenti o a legislazioni 
intervenute. 
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7 - Dovranno essere osservate tutte le norme regolamentari riguardanti le opere in conglomerato 
cementizio armato o a struttura metallica. 

11 - Dovrà sempre essere esposto e visibile dalla pubblica via un cartello indicante il numero della 
eventuale autorizzazione edilizia, l’oggetto e gli intestatari della stessa, i nominativi del 
progettista, del direttore dei lavori e dell’impresa esecutrice. 

12 - Le infrazioni saranno sanzionate ai sensi dell'art. 20 della legge 28.02.1985, n. 47. 
13 - Eventuali prescrizioni particolari: 
 IL RIPRISTINO DELLA PAVIMENTAZIONE STRADALE DOVRA’ ESSERE ESEGUITO 

IMMEDIATAMENTE AL TERMINE DEI LAVORI DI ALLACCIAMENTO E DOVRA’ ESSERE 
ESEGUITO IN MANIERA TALE DA NON PRESENTARE ELEMENTI DI DISCONTINUITA’ 
RISPETTO ALLA PAVIMENTAZIONE ESISTENTE. 

 IL TAPPETO D’USURA DOVRA’ ESSERE ESTESO AD ALMENO ML. 2,00 OLTRE LO 
SCAVO E DOVRA’ ESSERE RIPRISTINATO QUALORA AVVENISSERO CEDIMENTI DELLA 
PAVIMENTAZIONE NEI SUCCESSIVI SEI MESI DAL TERMINE DEI LAVORI. 

  
 
Copia della presente deve essere tenuta a disposizione dell'Autorità nel luogo dei lavori. 
 

Mandello Vitta, 19 febbraio 2014.  
 
 
             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
              (arch. valerio allegra) 
 
          ......................................... 
 
 
 
 
 
Allegato: copia del progetto debitamente vistata. 

 
 
 

 

  

  Io sottoscritto attesto di avere oggi consegnato la presente autorizzazione al Sig. …………………........................., 

.............................................consegnandola a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

                            Il Funzionario Comunale 

Mandello Vitta, lì ................................................... 

                                                 

............................................................... 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 La presente autorizzazione è stata affissa, in estratto, all'Albo Pretorio di questo comune per 

giorni quindici e precisamente dal giorno .............................. al giorno ......................................... 

Mandello Vitta, lì ..........................................      

                                                                                                                  Il Messo Comunale 

                                                                                                   ........................................................... 


